
alle dimissioni dopo la pubblicazione di
un’inchiesta giornalistica relativa a rim-
borsi e spese plurimilionarie;

allo stato attuale, secondo quanto
emerge da notizie di stampa, la procura, ha
aperto due fascicoli sull’università, il primo
per un presunto abuso d’ufficio relativo ai
più di 2 milioni di euro che l’ex rettore
avrebbe incassato in quattro anni e su 122
mila euro che una società di proprietà
dell’ex rettore e della moglie avrebbe per-
cepito dall’università, il secondo su affida-
menti diretti di importi plurimilionari che
l’università avrebbe deliberato nel 2021, in
piena pandemia;

a parere dell’interrogante, imporre ai
giornalisti quali siano gli argomenti da af-
frontare e quali invece siano quelli assolu-
tamente da evitare, rappresenta un’attività
censoria sbagliata e assolutamente inoppor-
tuna per un luogo della formazione come
l’istituzione universitaria, che dovrebbe es-
sere un baluardo della libertà di pensiero,
di critica, di espressione e confronto e
dovrebbe, per prima, difendere il tema della
libertà di informazione, troppo spesso messa
in discussione nel nostro Paese;

la nostra stessa Costituzione sottrae la
stampa a qualsiasi forma di controllo, quali
autorizzazioni o censure –:

se il Ministro interrogato sia cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e se
risponda al vero che, durante la cerimonia
di inaugurazione dell’anno accademico del-
l’università di Messina, sia stato chiesto ai
giornalisti di non porre domande sulle in-
chieste giornalistiche e giudiziarie che hanno
recentemente coinvolto l’ateneo messinese
e quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, intenda assumere, nell’ambito del-
l’autonomia delle istituzioni universitarie,
perché al loro interno sia garantita, sempre
e comunque, la libertà di pensiero, critica,
espressione, confronto e il dritto all’infor-
mazione anche nei confronti della stampa,
in particolar modo negli eventi e nelle
cerimonie pubbliche. (4-02433)

Ritiro di un documento del sindacato
ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: interrogazione a risposta
scritta Ghirra n. 4-02395 del 27 febbraio
2024.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato B al resoconto della seduta
n. 253 del 29 febbraio 2024, alla pagina
7268, prima colonna, dopo la ottava riga,
devono aggiungersi le seguenti:

Interpellanza urgente

(ex articolo 138-bis del regolamento):

Quartini ............... 2-00337 7284

Conseguentemente, al medesimo Alle-
gato B, alla pagina 7284, prima colonna,
dopo la prima riga, deve leggersi: « Inter-
pellanza urgente (ex articolo 138-bis del
regolamento): ».

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della salute, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, per sapere – pre-
messo che:

il Gioco d’azzardo patologico (GAP), viene
definito dal sistema scientifico di codifica-
zione come « un comportamento problema-
tico di gioco d’azzardo persistente o ricor-
rente che porta a disagio o compromissione
clinicamente significativi » e la sua preva-
lenza (ovvero la sua diffusione nella popo-
lazione) varia dallo 0,4 per cento al 3,4 per
cento negli adulti e i tassi di prevalenza più
elevati, dal 2,8 per cento all’8 per cento si
raggiungono negli adolescenti e negli stu-
denti universitari;

nella popolazione più giovane la diffu-
sione è legata ai nuovi prodotti di gioco/
scommessa: l’ultima offensiva commerciale
in tema di gioco d’azzardo riguarda le
applicazioni per smartphone e tablet e ha
nel mirino i bambini; sono tante, hanno
diversi nomi accattivanti: Slot Jungle, Candy
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slot, Dino slot, Sweet bingo, Amore cuore,
Bingo Pegasus, i Lupi, e ricorrono ad una
grafica sbarazzina e accattivante dove fanno
capolino cuccioli di leone, luna park, cara-
melle e lecca-lecca;

il comparto del gioco online ha cono-
sciuto nel nostro Paese, come nel resto del
mondo, una crescita vertiginosa negli ul-
timi 10 anni, basti pensare che prima della
pandemia da COVID-19, quindi nel 2019,
aveva già raggiunto un volume di transa-
zioni pari a 34 miliardi di euro. Ma se
osserviamo tutto il periodo compreso tra
l’anno 2012 e l’anno 2022, il volume si è
incrementato del 423 per cento considerato
che;

le commissioni competenti della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Re-
pubblica hanno concluso l’esame dell’Atto
del Governo n. 116, recante lo « Schema di
decreto legislativo recante disposizioni in
materia di riordino del settore dei giochi, a
partire da quelli a distanza »;

il predetto provvedimento a giudizio de-
gli interpellati non reca disposizioni coe-
renti e adeguate al perseguimento degli
obiettivi di tutela dei soggetti vulnerabili e
alla prevenzione dei fenomeni di disturbi
da gioco poiché introduce una serie di
misure che, di fatto, accrescono il potere ed
il profitto per i concessionari privati, ini-
bendo i sistemi di controllo sulla crescita
del mercato, sui rischi e sui fenomeni ne-
gativi sul piano sanitario, sociale, pedago-
gico;

i pericoli insiti nel gioco d’azzardo ven-
gono minimizzati anche da scelte termino-
logiche errate e fuorvianti volte a norma-
lizzare l’azzardo (vietato ai minori e indi-
viduato chiaramente nell’ordinamento ita-
liano come fattore di rischio per l’ordine
pubblico, la salute, il benessere psicologico)
e lo assimila ai giochi veri e propri che sono
invece indispensabili per la crescita dei più
giovani;

la conseguenza attesa sarà sul piano
culturale un abbassamento della perce-
zione del rischio e sul piano del mercato un

aumento di esposizione al rischio e al di-
sturbo da gioco d’azzardo, a maggior danno
della popolazione più fragile;

alla luce di ciò è doveroso chiedersi se
sia lecito, a fronte di un aumento di rischi
e impatti sulla popolazione, incrementare il
profitto puro per i concessionari privati,
scaricando i costi, anche sociali e sanitari,
sul sistema pubblico, nonché quelli cultu-
rali e pedagogici sulle famiglie e sul sistema
Paese;

il gioco d’azzardo, soprattutto quello
« on-line », accessibile dovunque da
smartphone, e pagabile utilizzando sistemi
virtuali di carte di credito, più facilmente
comporta la perdita da parte del fruitore
della percezione delle somme spese, è già
difficilmente controllabile; è in rapida ascesa
tra i giovanissimi che, ancora minorenni
passano i labili filtri identificativi in vigore;

la direzione intrapresa finisce per au-
mentare il vantaggio di potere delle con-
cessionarie private privando le istituzioni,
soggetti pagatori, di importanti possibilità
di controllo: i profitti da « good company »
per i privati aumenteranno, mentre i costi
economici e sociali, spesso inestimabili, ver-
ranno fatti pagare alla collettività, al pari di
una « bad company », il che rappresenta, al
di là di ogni considerazione di tipo etico, un
peso patrimoniale per l’erario;

in nessun caso l’ipotesi della reintrodu-
zione di un sistema di promozione pubbli-
citaria del gioco d’azzardo può essere « co-
erente con l’esigenza di tutela dei soggetti
più vulnerabili », ma, anzi, costituisce una
violazione dei doveri di tutela della popo-
lazione e dei suoi diritti da parte delle
istituzioni;

urge ricordare come l’Istituto superiore
di sanità già nel 2018 abbia dimostrato che
l’80 per cento circa dei ricavi erariali e dei
margini di profitto privati provenissero da
5,1 milioni di consumatori abitudinari, di
cui oltre un milione e mezzo giocatori
d’azzardo patologici;
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sul piano politico, istituzionale e costi-
tuzionale, sarebbe gravissimo smantellare
le possibilità di controllo ed intervento da
parte di comuni e regioni nella stesura di
leggi e delibere a tutela dei cittadini: que-
sto, nonostante regioni e comuni siano i
soggetti più vicini alle manifestazioni ter-
ritoriali del fenomeno, e per primi toccati
dai danni che questo causa;

in questo contesto appare altresì agli
interpellanti una scelta scellerata quella di
smantellare di fatto un organo di monito-
raggio e consultazione come l’Osservatorio
sull’azzardo costituito presso il Ministero
della salute, tanto quanto sostituirlo con
una « Consulta permanente dei giochi pub-
blici ammessi in Italia » nella quale com-
paiono soggetti privati in palese conflitto
d’interesse, caso unico nel panorama di
organi analoghi;

a completare il quadro, e a renderne
palesi gli intenti, si aggiunge l’avocazione di
ciò che resta della funzione pubblica di
« tutela della salute del giocatore » da parte
del Ministero dell’economia e delle finanze:
una distorsione disfunzionale, considerato
che l’impatto ed i costi di quanto disposto
ricadranno poi comunque sul Servizio sa-
nitario nazionale –:

quali iniziative di competenza i Ministri
interpellati intendano intraprendere per as-
sicurare, attraverso successivi provvedi-

menti, l’adempimento da parte dello Stato
del dovere, costituzionalmente protetto, di
tutela della salute, salvaguardando le com-
petenze specifiche del Ministero della sa-
lute, il ruolo indipendente dell’Osservatorio
sull’azzardo nonché le funzioni dei comuni
e delle regioni, rafforzando altresì il divieto
di promozione pubblicitaria del gioco d’az-
zardo e contrastando l’impoverimento so-
ciale ed economico della popolazione.

(2-00337) « Quartini, Fenu, Sportiello, Di
Lauro, Marianna Ricciardi, Francesco Sil-
vestri ».

Nell’Allegato B al resoconto della seduta
n. 254 del 1° marzo 2024, alla pagina 7289,
seconda colonna, alla riga quarta, deve
leggersi:

Tosi ............... 2-00338 7298

Conseguentemente, al medesimo Alle-
gato B, alla pagina 7299, seconda colonna,
alla riga ventinovesima, deve leggersi:

(2-00338) « Tosi ».

Interrogazione a risposta scritta Mala-
vasi e Forattini n. 4-02424 pubblicata nel-
l’Allegato B ai resoconti della seduta n. 254
del 1° marzo 2024. Alla pagina 7293, prima
colonna, le righe dalla trentaseiesima alla
riga quarantesima devono intendersi sop-
presse.
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